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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma,
24 settembre 2009

Uff.-Prot.n°
UL/AC/16807/418/F7/PE

Oggetto: 
Temporanea iscrizione nella  sezione D 


di alcuni medicinali stupefacenti utilizzati 


nella terapia del dolore. Precisazioni ministeriali.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

In ordine alle prescrizioni di stupefacenti ricollocati nella sezione D, il Ministero del Welfare ha precisato che l’obbligo di comunicazione dei dati da parte del farmacista all’Ordine ricorre solo per le ricette “bianche” spedite e che l’eventuale violazione di tale obbligo è sanzionabile penalmente. 

PRECEDENTI:

Circolare Federfarma prot. n. 315 dell’8/7/2009 e n. 287 del 19/06/2009.

________________________________

Si ritiene opportuno trasmettere copia della circolare del 10 settembre 2009 con la quale il Ministero del Welfare, rispondendo a richieste di chiarimento formulate dalla Fofi, ha fornito alcune precisazioni in merito all’ordinanza ministeriale 2 luglio 2009 (v. circ. Federfarma prot. n. 315 dell’8/7/2009) concernente la temporanea iscrizione di alcuni medicinali stupefacenti nella sezione D.

In particolare, è stato chiesto se il farmacista sia tenuto o meno ad inviare la comunicazione prevista dall’ordinanza anche in caso negativo.

A riguardo, il Ministero ha richiamato il disposto dell’ordinanza secondo la quale i farmacisti entro la fine di ciascun mese devono inviare alla ASL e all’Ordine provinciale competenti per territorio una comunicazione riassuntiva delle ricette “bianche” spedite nel mese precedente, contenenti la prescrizione dei medicinali in questione.

Pertanto, il Ministero ha precisato che l’obbligo ricorre solo in caso di ricette “bianche” spedite, vale a dire di ricette effettivamente presentate al farmacista e da questi dispensate.

Inoltre, ad avviso del Ministero “l’inottemperanza all’invio della comunicazione, in caso di ricette effettivamente spedite, è sanzionata ai sensi dell’art. 650 del codice penale” (“Inosservanza dei provvedimenti dell’Autorità”, sanzione dell’arresto fino a tre mesi o ammenda fino a euro 206).

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Alfonso MISASI
Dott.ssa Annarosa RACCA

All. n. 1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
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